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Il nostro Recovery Plan
ora passa all’Europ a
Via libera finale, impianto da 248 miliardi. Smart working, “s alta” il minimo del 50%. In ballo le cartelle esattoriali

RO M A Via libera finale al Recovery plan
italiano, che ammonterà a 248 miliardi e
adesso prende la via di Bruxelles. Si apre
una corsa contro il tempo, l’ipotesi è di
poter disporre di una parte delle risorse
già entro l’estate. Smart working, cade
l’obbligo di ricorrere almeno al 50% nella
Pubblica amministrazione. Aperta inve-
ce la questione cartelle esattoriali: oggi
scade la proroga. A PAG. 2

Sala dà altri 45 giorni
a Inter e Milan su S. Siro

A PAG. 8

Coppa Italia, la finale
sarà aperta al pubblico

A PAG. 10

Virus, sul volo dall’India
c’era il 10% di positivi

A PAG. 3

LA PRESSE

L’auto “green”
(conti alla mano)

conviene di più
Confronto sui costi tra auto

elettriche, ibride, a benzina e diesel
A PAG. 4
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Smart working, stop
al l ’obbligo per il 50%
Decreto approvato dal Governo. Via libera pure al Recovery Plan da 248 miliardi che va alla Ue

ROMA Via libera al Recove-
ry plan italiano, che am-
monterà complessiva-
mente a 248 miliardi di
euro, da parte del Consi-
glio dei Ministri. Dopo il
disco verde il pacchetto di
investimenti e riforme
prende la via di Bruxelles
per poter disporre di una
parte delle risorse già en-
tro l’estate. «Ci saranno
anticipi da parte delle cas-
se dei singoli Stati, che poi
la Ue, due volte l’anno, va-
lutati gli obiettivi e gli in-
vestimenti, rimborserà al
bilancio dello Stato», ha
spiegato il sottosegretario
per le politiche europee,
Enzo Amendola. Ora sarà
una corsa: «Presentato il
piano, la Commissione
avrà otto settimane, l’Eco -
fin un altro mese. Io credo
che i tempi saranno più
celeri, perché la Commis-
sione lavora sui program-
mi nazionali dal 15 otto-
bre e gran parte delle car-
te le conosce. Ci auguria-
mo pertanto che i tempi
sanciti dall»accordo siano
più veloci».

Smart working
Cade l’obbligo di ricorre-
re allo smart working al
50% nella Pubblica ammi-
nistrazione. È questa la
novità più consistente del
decreto sulle proroghe
approvato ieri dal Consi-
glio dei ministri. Undici
articoli, a cominciare pro-
prio dallo smart working
nella Pubblica ammini-

Alitalia, Lazzerini:
«Troppo lasciare
il 50% degli slot»

Igor il russo
condannat o
all ’ergast olo
S PAG NA Alla fine è stato
condannato all’erga -
stolo, in Spagna, il cri-
minale serbo Norbert
Feher, meglio noto co-
me Igor il Russo, auto-
re dell’omicidio di Bu-
drio. Fuggito in Spa-
gna, la sera del 14 di-
cembre 2017, sparò e
uccise un allevatore e
due agenti della Guar-
dia Civil nelle campa-
gne dell’Aragona. Igor
il Russo è stato con-
dannato a 25 anni di
prigione per due omi-
cidi e per il terzo al
massimo della pena, la
“prisón permanente
revisable”, una sorta di
ergastolo rivedibile.

Il pluriomicida ser-
bo era scappato in Spa-
gna dopo essere sfug-
gito alla colossale cac-
cia all’uomo tra Bolo-
gna e Ferrara, dove
che aveva ammazzato
il barista di Budrio, Da-
vide Fabbri, il volonta-
rio guardiaparco di
Portomaggiore, Vale-
rio Verri, e aver tenta-
to di uccidere l’agente
provinciale Marco Ra-
vaglia. Crimini per i
quali in Italia è già sta-
to condannato all'er-
gastolo, pena confer-
mata in appello. L’er -
gastolo non è rivedibi-
le, ha stabilito il giudi-
ce, prima che abbia
scontato almeno 30
anni.

Uno dei tanti
episodi di

sangue che
hanno visto

protagonisti i
terroristi rossi
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Parigi, gli ex terroristi in libertà vigilata

strazione. Lo smart wor-
king semplificato sarà in
vigore nella PA fino alla
definizione dei nuovi con-
tratti ma non oltre il 31 di-
cembre di quest’anno;
salta il riferimento all’ob -
bligo del 50% che garanti-
va a un dipendente pub-
blico su due di svolgere la-
voro agile. Inoltre scende
dal 30% al 15% la soglia mi-
nima in caso di mancata
adozione dei Piani orga-
nizzativi.

Prorogato intanto fino
alla fine dell’anno anche
il rafforzamento del gol-
den power contro le sca-
late ostili anche da parte
di soggetti interni alla Ue
in settori strategici.

In ballo le cartelle esattoriali
Patenti guida, c’è la proroga
Resta in sospeso il nuovo stop alle cartelle esat-
toriali (35 milioni) congelate fino a oggi dalle
misure emergenziali. Il governo starebbe valu-
tando l’ulteriore rinvio alla fine di luglio, con il
termine dello stato di emergenza, ma gli spazi
finanziari sono ridotti. La precedente proroga
fiscale è già costata alle casse dello Stato 500
milioni di euro e un nuovo intervento potrebbe
richiedere anche di più. La misura potrebbe al-
la fine essere inserita nel decreto Sostegni bis
che dovrebbe essere varato la prossima setti-
mana. Per le domande per la patente di guida
presentate nel 2020, la prova di teoria potrà es-
sere svolta entro il 31 dicembre 2021 mentre
per quelle presentate dal primo gennaio 2021
e fino alla data di cessazione dello stato di
emergenza, ovvero il 31 luglio, tale prova non
sarà richiesta.

RO M A «È importante che tutte le infor-
mazioni siano valutate in un quadro
ampio ricordando che il piano di svi-
luppo sarà fortemente inquadrato
nell’accordo istituzionale tra il gover-
no e la Commissione europea. Siamo a
disposizione del governo per ogni tipo
di supporto e fiduciosi che in tempi
brevi ci sia l’avvio delle attività» di Ita.
Lo ha detto il presidente di Ita, Fran-
cesco Caio, nel corso di un’audizione
alla Camera sul futuro diAlitalia «Gli
hub principali di Ita saranno Fiumici-
no e Linate»: ha invece affermato l’ad
di Ita Fabio Lazzerini aggiungendo
che è eccessiva la richiesta Ue di cede-
re il 50% degli slot di Linate. «Per quan-
to riguarda la trattativa con l’Ue è vero
che c'è una situazione diversa rispetto
alle altre compagnie però a fronte di
ricapitalizzazioni importanti, 9 mi-
liardi di Lufthansa e 4 miliardi di Air
France, le percentuali di slot rilasciate
in cambio delle autorizzazioni sono
state infinitesime. Il 50% su Linate è
decisamente un pò tanto», ha aggiun-
to il manager.

Oggi l’incontro con i sindacati
L'unica certezza è che oggi andrà in
scena un nuovo infuocato incontro fra
i tre commissari Alitalia Giuseppe
Leogrande, Daniele Santosuosso e Ga-
briele Fava, ed i sindacati Filt Cgil, Fit
Cisl, Uiltrasporti e Ugl, per risolvere le
questioni più calde, relative al paga-
mento degli stipendi.

N E
W

S

RO M A Dopo Luigi Berga-
min, si è costituito a Parigi
(recandosi alla Corte d’ap -
pello di Parigi con il suo
avvocato) ieri mattina an-
che Raffaele Ventura. So-
no due dei tre militanti di
estrema sinistra tra i ter-
roristi ricercati da merco-
ledì nell’ambito dell’ope -
razione che ha portato al-
l’arresto di sette ex mem-
bri di organizzazioni
estremiste. Comunque i 9
ex-terroristi italiani sono
stati rilasciati in libertà vi-
gilata, in attesa di una de-
cisione sulla richiesta di
estradizione, come ha an-
nunciato la procura gene-
rale di Parigi.

Bergamin, 72enne di
Cittadella (Padova) era

uno dei fondatori dei Pro-
letari armati per il Comu-
nismo (Pac) dopo essere
stato vicino a Prima Linea.
Deve scontare una pena
di 16 anni, 11 mesi e un
giorno di reclusione per i
reati di banda armata, isti-
gazione alla commissio-
ne di attentati contro l’in -
tegrità dello Stato, deten-
zione e porto illegale di ar-
mi, rapina aggravata, fur-
to, associazione per delin-
quere e omicidio in rela-
zione alla morte del mare-
sciallo Antonio Santoro,
capo degli agenti della po-
lizia penitenziaria di Udi-
ne, avvenuto il 6 giugno
del 1978 e quella dell’a-
gente della Digos Andrea
Campagna, ucciso a Mila-

no il 19 aprile del 1979.
L’altro ex terrorista che si
è consegnato alle autorità
francesi è Raffaele Silvio
Ventura, 71enne origina-
rio di Varese a suo tempo
legato alle «Formazioni
Comuniste Combatten-
ti». Dal 31 gennaio del
1986 ha acquisito la citta-

dinanza francese confer-
mata il 14 agosto 1986 dal
Ministero degli Affari So-
ciali transalpino. Colpito
da ordine di carcerazione
emesso il 16 febbraio del
2017 dalla procura gene-
rale di Milano, Ventura
deve espiare una pena pa-
ri a 24 anni e 4 mesi di re-

clusione per l’omicidio
del brigadiere di polizia
Antonio Custra (avvenuto
a Milano il 14 maggio del
1977 e per i reati di banda
annata, rapine, detenzio-
ne e porto illegale di ar-
mi).

Mentre è ancora ricer-
cata la decima persona,
Maurizio Di Marzio, la vi-
cenda giudiziaria di Ber-
gamin e degli altri italiani
è seguita in Francia dalla
magistrata di collega-
mento italiana a Parigi,
Roberta Collidà, che ieri si
trovava a Roma per una
riunione al ministero di
Giustizia, destinata a fare
il punto sull'operazione
Ombre Rosse e i suoi svi-
luppi nei prossimi giorni.
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Con la pandemia recuperato
mezzo milione di opere

TRAFFICO D’A RT E

RO M A Sulla copertina del dossier cam-
peggia una splendida Testa di divinità
femminile romana. Risale al I secolo d.C.
e fino al 12 dicembre del 1977 si trovava
all’ingresso del Foro Romano. Da quel
giorno qualcuno l’aveva staccata dal suo
busto panneggiato e portata via. Qua-
rantatré anni dopo, in piena pandemia,
i carabinieri del Comando tutela patri-
monio culturale l’hanno riportata in Ita-
lia, recuperando oltre mezzo milione di
opere d’arte. 501.574 beni d’arte raccol-
ti nel dossier «Attività operativa 2020»
dell’Unità specializzata dell’Arma, che
in 50 anni ha restituito al pubblico o ai
legittimi proprietari più di 3 milioni di
beni. La maggior parte dei recuperi del
2020 riguarda il settore antiquariale, ar-
chivistico e librario (483.978); a seguire i
reperti archeologici, paleontologici e

numismatici provenienti da scavi clan-
destini (17.596). Sono state sequestrate
1.547 opere contraffatte: falsi di arte
contemporanea (ma non solo) che, qua-
lora immessi sul mercato, avrebbero
fruttato alle organizzazioni criminali ol-
tre 415 milioni di euro.

I furti, durante la pandemia, hanno
fatto registrare un decremento del
17,6% (287 a fronte dei 345 del 2019). So-
no diminuiti soprattutto quelli ai danni
della collettività: biblioteche (-50%, da
12 a 6), luoghi di culto (- 17%, da 135 a
112), musei (– 21,4%, da 14 a 11).

Fra i preziosi ritorni che hanno carat-

terizzato l’anno trascorso, il Ritratto di
gentiluomo attribuito a Tiziano Vecellio
e stimato in 6 milioni di euro, finito in
Svizzera, o i preziosissimi libri antichi
rintracciati nel Regno Unito insieme al-
la Metropolitan Police di Londra in
un’attività coordinata da Europol ed Eu-
rojust. «Il meticoloso lavoro del Coman-
do per la tutela del patrimonio culturale
non si è mai fermato, anche durante
questo duro anno di emergenza pande-
mica», il commento del ministro Dario
Franceschini.

E il generale Roberto Riccardi, co-
mandante del Tpc, promette: «L'avvento
di nuove tecnologie, a cui stiamo lavo-
rando, ci consentirà di ottenere risultati
sempre migliori. Non è una speranza, è
un dato concreto che registriamo a ogni
giro di boa».

I carabinieri ritrovano
dipinti e libri preziosi

Volo dall’India
con un 10%
di positivi
RO M A Con la recrudescenza della
pandemia in India (con il record di
3645 vittime in 24 ore), ieri il mi-
nistro della Salute, Roberto Speran-
za, ha firmato un'ordinanza in cui si
estendono le misure di divieto di in-
gresso, già previste per India e Ban-
gladesh, anche allo Sri Lanka. Il
rientro da questi Paesi sarà consen-
tito solo a chi ha cittadinanza ita-
liana.

Sul volo dall'India arrivato mer-
coledì sera a Fiumicino sono risulati
positivi in 23 su 214. «Siamo ora in
attesa dei risultati del sequenzia-
mento per la ricerca delle varianti
da parte dell'Istituto Spallanzani.
Tutte le persone risultate positive e i
contatti stretti dei positivi sono stati
inviati in un Covid Hotel per l'iso-
lamento», ha spiegato l’assessore al-
la Sanità del Lazio D’Amato.

Arrivate 2,5 milioni di dosi
Sono 2,5 milioni le dosi di vaccini
giunte ieri all'hub nazionale della
Difesa all'interno dell'aeroporto mi-
litare di Pratica di Mare. Si tratta, in
particolare, di tre lotti distinti: oltre
2 milioni di Astra Zeneca, più di 270
mila di Moderna e 160 mila di J&J.

Vaccino ai 12-15enni a giugno
La BioNTech ha annunciato che da
giugno il suo vaccino anti-Covid,
prodotto con Pfizer, sarà disponibi-
le per la fascia d'età 12-15 anni.

Beni rimpatriati nell’ambito dell’Operazione Teseo.Dipinto del XVI sec. da abitazione privata.Testa di divinità femminile I sec. d.C.
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Alla fine costa meno l’elettrica
Mobilità: ricerca e comparazione su tutti i costi di veicoli green, ibridi, a benzina o diesel

RO M A L’auto elettrica, fat-
ti i conti, è la più vantag-
giosa. Lo spiega Altrocon-
sumo che insieme agli al-
tri partner del Beuc, The
European Consumer Or-
ganization ha realizzato
uno studio finanziato dal-
la European Climate
Foundation, che ha calco-
lato i costi totali da soste-
nere per il possesso di va-
rie tipologie di mezzi in
base al tipo di alimenta-
zione: benzina, diesel,
ibrida, ibrida ricaricabile,
elettrica e futuribile idro-
geno.

Le voci analizzate
Per andare a individuare
il costo complessivo di

ogni tipo di veicolo sono
state analizzate diverse
voci: la svalutazione nel
tempo (incentivi inclusi),
l’Iva, i rifornimenti di car-
burante o ricariche di
elettricità, le tasse, i costi
di assicurazione e di ma-
nutenzione ordinaria. Te-
nendo conto di questi cri-
teri, l’auto elettrica si
piazza al primo posto in
termini di convenienza e
si stima che lo possa man-
tenere anche con l’anda -
re del tempo (prossimi 10
anni). Il suo costo medio
di possesso è, infatti, pari
a circa 74 mila euro. Se-
gue l’ibrido ricaricabile (a
condizione di effettuare
ricariche elettriche fre-

quenti) a 77 mila euro, poi
il diesel (oltre 78mila eu-
ro) e, infine, la benzina
(85 mila euro).

I segmenti
Le analisi sono state effet-
tuate su tre segmenti (au-
to piccole, compatte e
grandi) ma i risultati si
presentano omogenei in
ogni caso dimostrando
che a fare la differenza
reale è il tipo di alimenta-
zione e non la grandezza
del veicolo.

Il mercato dell’u s ato
Ma non ci si ferma al nuo-
vo: sono state, infatti,
analizzate le differenze di
costo anche per quanto ri-

guarda il mercato dell’u-
sato. Emerge che l’auto
elettrica è una scelta che
conviene anche se di se-
conda o terza mano, in
quanto presenta valori
minori o simili ad alte op-
zioni più inquinanti e ga-
rantisce comunque un ri-
sparmio nel tempo con
costi delle ricariche più
bassi, tasse più leggere e
costi di manutenzione
minori. Per quanto ri-
guarda le ricariche si è
considerato di poterle
eseguire a casa, ma, an-
che considerando di rica-
ricarla alle colonnine
pubbliche, l’auto elettri-
ca rimane competitiva ri-
spetto a quella a benzi-

na.
«La svolta - ha spiegato

Federico Cavallo, di Altro-
consumo - verso una mo-
bilità più sostenibile è un
cambiamento fonda-
mentale da attuare per ri-
durre le emissioni di CO2,
e questo studio dimostra
come tale transizione sia,
non solo possibile ma an-
che conveniente. Per gui-
dare i consumatori verso
le opzioni più green come
le auto elettriche, risulta,
tuttavia, fondamentale
attuare dei cambiamenti
a monte e lungo tutta la
filiera al fine di rendere
più facile, economico e
sostenibile l’adozione di
questi mezzi».

Il Wwf fa sessant’anni
«ma gli allarmi restano»
RO M A Nonostante il lavo-
ro e i numerosi successi,
siamo davanti ad un crol-
lo drammatico della bio-
diversità. L’allarme lo
lancia il Wwf, che ieri ha
compiuto 60 anni: negli
ultimi 50 anni le popola-
zioni selvatiche di mam-
miferi, pesci, rettili e an-
fibi sono crollate in me-
dia del 70% (Living Planet
Report 2020). «Dopo 60
anni di storia - afferma la
presidente del Wwf Italia
Donatella Bianchi - la no-
stra è un’organizzazione

globale multiculturale,
con sedi e progetti attivi
in circa 100 paesi, soste-
nuta da oltre 35 milioni
di persone in tutto il
mondo». Tuttavia «il no-
stro viaggio è tutt'altro
che concluso. Negli ulti-
mi 60 anni abbiamo visto
il mondo subire profon-
de trasformazioni e an-
che il Wwf è cambiato nel
tempo, ma una cosa non
cambierà mai: la nostra
ferma determinazione
realizzare un futuro in
cui le persone possano vi-

vere in armonia con la na-
tura».

Dalla scienza infatti
«arrivano messaggi ine-
quivocabili e anche la so-
cietà è pronta per il cam-
biamento, è pronta per
una transizione ecologi-
ca che alle nuove politi-
che energetiche e all'in-
novazione tecnologia de-
ve affiancare la tutela del-
la biodiversità ricono-
scendo il valore del capi-
tale naturale. Non c'è più
tempo per gli annunci,
servono le azioni».

Un panda
/M E T R O
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ELET TRICA I B R I DA DIESEL BENZINA

74 . 0 0 0 euro
Costo medio di possesso

7 7.000euro
Costo medio di possesso

78 . 0 0 0 euro
Costo medio di possesso

8 5. 0 0 0 euro
Costo medio di possesso

Boom ciclabile
Secondo il Censis la mobilità
alternativa ha avuto un boom
nell’anno della pandemia. Le
amministrazioni locali hanno
ampliato l’offerta con ciclabili
pop-up: quasi 200 km quelle
nate quest’a n n o.

Ma i dopanti
creano
dip endenz a?

Le bufale sulla salute svelate
su Metro dall'Istituto Superiore
di Sanità (www.issalute.it)

Clima, per la Corte tedesca
la legge è troppo blanda
B E R L I NO La Corte costituzionale tedesca ha accol-
to i reclami di un gruppo di giovani attivisti di
Fridays for Future per i quali la legge tedesca sul-
la protezione del clima si dà tempi troppo lun-
ghi. La Corte costituzionale di Karlsruhe chiede
quindi al governo federale di avvicinare gli obiet-
tivi sulla riduzione delle emissioni dopo il 2030
entro la fine dell’anno. Secondo la Corte le man-
canze della legge sul clima violano i diritti dei
querelanti, molti dei quali molto giovani.

In particolare, i giudici ritengono che la legge
per la protezione del clima del 2019 sia «in parte
incompatibile con i diritti fondamentali», man-
cando di indicazioni sufficientemente chiare sul-
la riduzione delle emissioni a partire dall’anno
2031. Il Bundestag e il Bundesrat avevano appro-
vato il pacchetto clima del governo federale alla
fine del 2019.

SA LUT E La scelta di fa-
re uso di sostanze do-
panti per poter eccel-
lere nella competizio-
ne sportiva anche
non agonistica è in
forte aumento.

L’assunzione di tali
sostanze nell’attività
fisica, infatti, ha prin-
cipalmente lo scopo
di diminuire la sensa-
zione del dolore e del-
la fatica, diminuire il
peso corporeo, au-
mentare la massa e la
forza muscolare per
migliorare la presta-
zione e il rendimento
dell’atleta.

Inoltre, alcune del-
le sostanze utilizzate
per il doping, chia-
mate body image
drugs, hanno la capa-
cità di modificare la
corporatura dando al-
l’atleta un'immagine
di sé che soddisfa le
sue aspettative e alla
quale difficilmente ri-
nuncerebbe. 

Questo tipo di di-
pendenza essenzial-
mente psicologica
può durare molto più
a lungo di quella fisi-
ca. Chi usa tali so-
stanze, oltre a dan-
neggiare il mondo
dello sport, mette in
serio pericolo il pro-
prio fisico.

Lo sport è rispetto,
gioco leale e vita sa-
na. Facciamo in mo-
do che non diventi
un modo per danneg-
giarsi.
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Photo shoot

In euro, il volume d’affari a fine 2020
della vendita diretta a domicilio.

BA M B I N I

IL NUMERO

Scolari dotati di mascherina attraversano, sotto la guida dell’insegnante, un incrocio molto trafficato di Pechino (Cina). /AP
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Finita la storia tra la Nasti e Zaniolo

Non c’è pace per la vita senti-
mentale di Nicolò Zaniolo: do-
po la fine della sua storia con la

fidanzata storica e il flirt
con Madalina Ghenea-
neanche la bella influencer
Chiara Nasti, sua ultima
fiamma, è riuscita a mette-
re radici nel suo cuore. A
confermare la fine della
storia tra i due, iniziata lo
scorso febbraio, è stata la
stessa influencer napoleta-
na su Instagram: «Ho provato a ma-
scherare quanto più potevo per non
alimentare i gossip, ma mi trovo in
una situazione in cui sono costretta
a salvaguardare la mia persona e far-
vi sapere che non ho più alcun tipo

di relazione. Vi prego quindi di non
inoltrarmi cose compiute dall'altra
persona perché proprio in questo

momento non sta mancan-
do di rispetto a nessuno.
Peace &love». Non proprio
un fulmine a ciel sereno,
visto che cinque giorni fa la
fashion blogger in un video
raccontava di una storia
ancora in piedi: «La nostra
relazione c'è ancora ma
non voglio rendere pubbli-

co tutto questo, almeno per il mo-
mento. Lui si sta concentrando solo
sul calcio, che è quello che ama di
più, quindi io l'appoggio in tutte le
sue scelte». Alla fine ha vinto il cal-
cio.

Oltre il lockdown

E’ ormai una settimana che siamo tutti
in libera uscita, fino alle 22. Ma: che ne
sarà di noi. Di questa vita vissuta in

streaming per un anno e mezzo. Delle tende
ritratte dei negozi ormai chiusi, diventate ni-
do per le rondini. Delle saracinesche dai luc-
chetti arrugginiti.

Del contatto con gli altri che abbiamo cer-
cato troppo a lungo sul web, delle bocche in-
formi nascoste sotto mascherine asfissianti,
della ricrescita dei capelli cisposi di donne
non più curatissime. Di tutti quelli che
avremmo voluto salutare, dei nuovi poveri al-
l’angolo delle strade. Delle file che i nostri
vecchi un pò sordi, non sono proprio capaci

di rispettare. Del silenzio notturno che aveva-
mo imparato e che adesso non pervade più le
notti cittadine. Di questa grande nuova Bel-
lezza che si è ripresa le strade. Delle nostre
case, che abbiamo scandagliato in lungo e in
largo, che avevamo imparato ad amare, sana-
to come novelli operatori Feng Shui, mentre
prima le usavamo come un dormitorio o poco
più.

La crepa della memoria non ci abbandone-
rà. A ricordarci sempiternamente che le no-
stre vite sono cambiate, per sempre. Anche se
lavoreremo giorno per giorno per toglierci il
macigno di una nuova ondata dal futuro, sco-
standoci di dosso l’anatema della possibilità.
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1803
Gli Usa acquistano l a
Louisiana dall a Fran-
cia per 15 milioni
di dollar i
1900
Le   H a wa i i   d i ve nt a n o
un territorio Usa
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Roosevelt è il primo
presidente degli Stati
Uniti ad apparire
i n   te l e v i s i o n e
1945
Adolf Hitler ed Eva
Braun si suicidano 

Sto ideando una serie tv in
stile “The Crown”
sulla vita straordinaria
di mia nonna Maria José

Emanuele Filiberto
Principe
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Sala: «Milan e Inter
sanno dove sto di casa»
CO M U N E Ulteriori 45 gior-
ni. È la proroga concessa
dal Comune a Milan e In-
ter per la consegna dei do-
cumenti per il nuovo sta-
dio. Come si legge in una
nota, il Comune “ha deci-
so di accogliere favorevol-
mente l'istanza pervenuta
da Ac Milan e Fc Interna-
zionale e concede la pro-
roga del termine per la
consegna della documen-
tazione integrativa chie-
sta alle società calcisti-
che”. Una proroga voluta
dalle due società. Il termi-
ne era fissato al 5 maggio.
E sull’argomento stadio è

tornato ieri anche il sinda-
co Sala: «L’ho detto più vol-
te che Inter e Milan sanno
dove sto di casa, cioè a Pa-
lazzo Marino, al di là di
qualche tensione, il dialo-
go è sempre necessario». E
a chi gli ha chiesto se aves-
se in programma di incon-
trare il presidente dell'In-

ter, Steven Zhang, dopo le
tensioni del mese scorso,
giunto in Italia, ha rispo-
sto: «Sono a disposizione
delle squadre per tutti i
dubbi che ci possono esse-
re e per confermare il no-
stro percorso». E circa la
proposta avanzata da Al-
leanza Civica di creare per

il nuovo stadio una società
di gestione pubblica-pri-
vata, Sala ha risposto: «È
da vedere, ma vorrei la-
sciare al Consiglio comu-
nale prima di confrontarsi
su questa materia. Non
posso che confermare che
non siamo contrari all’o-
perazione. Se si trattasse
solo di stadio, possono co-
minciare domani matti-
na, perché è un tema loro.
Se invece il tema è la riqua-
lificazione di un’area, di-
venta anche più del Co-
mune e voglio solo la ga-
ranzia di tenuta nel tem-
po».

Il Comune dà altri 45 giorni alle società per i nuovi documenti su San Siro

Non siamo contrari all’operazione. Se si trattasse solo di stadio,
possono cominciare domani mattina, perché è un tema loro. Se
invece il tema è la riqualificazione di un’area, diventa anche più

del Comune e voglio solo la garanzia di tenuta nel tempo
Giuseppe Sala Sindaco di Milano

Non le dà
da bere:
pub distrutto
NAV I G L I Il barista si ri-
fiuta di darle da bere
perché già alticcia e
perché le norme anti-
covid non lo permette-
vano, lei si arrabbia,
chiama 4 amici e, insie-
me, picchiano l'uomo e
distruggono il locale. È
accaduto mercoledì se-
ra in un pub lungo l'Al-
zaia Naviglio Pavese.
Gli agenti, avvisati dal
barista, hanno trovato
gli aggressori in uno
stabile poco distante,
dove si erano rifugiati,
con i vestiti e le mani
ancora sporche di san-
gue. La donna non c'era
più, ma i 4 sono stati
denunciati per lesioni
e danneggiamento.

Online motorini camuffati
da monopattini. Sequestrati
Vendevano su Amazon ed eBay motorini elettrici camuf-
fati da monopattini che non avrebbero potuto circolare.
Per questo ieri la Procura ha disposto il sequestro pre-
ventivo di 8 pagine web. I mezzi erano privi delle carat-
teristiche per essere omologati per la circolazione, come
quelli con sellino e con una velocità superiore ai 500
watt. Erano presentati e venduti in modo ingannevole. Il
fascicolo contro ignoti è per tentata frode in commercio.

SALUTE «Prevediamo og-
gi (ieri, ndr) di sommini-
strato 110.000 dosi cir-
ca». A dirlo ieri l'assesso-
ra Moratti. «Già oggi ab-
biamo superato il mezzo
milione a settimana.
Con una potenzialità,
già raggiunta, di 650/700

Pagina a cura di Andrea Sparaciari m i l a n o @ m e t ro i t a ly.i t

Verso le 110 mila dosi
mila dosi in 7 giorni che
può ancora crescere»,
ha aggiunto. «A ieri sia-
mo a 3.141.902 dosi to-
tali, l'85 per cento delle
consegnate. Siamo in at-
tesa di 750 mila vaccini
in arrivo settimana
prossima, ha aggiunto.
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Una fase di gioco. Dzeko è stato comunque fra i migliori dei suoi./ L APRESSE

La Roma dura un tempo
Lo United a valanga: 6-2

B onansea
nel “carnet”
di Raiola
C A LC I O Mino Raiola, il fa-
moso agente che ha no-
mi di giocatori del cali-
bro di Haaland, Pogba o
Ibrahimovic nella sua
ampia scuderia, si è im-
merso nel calcio femmi-
nile. Barbara Bonansea
(foto Lapresse), attaccante
della Juventus, è il suo
primo acquisto. E già si
parla del nuovo grande
progetto che Raiola ha
preparato per la giocatri-
ce della Vecchia Signora.
Per la “Zidane” al femmi-
nile l’agente avrebbe già
sul tavolo un’offerta del-
l’Olympique Lione, una
delle migliori squadre
d’Europa. Raiola è quindi
pronto a portare la nazio-
nale azzurra a fare il
grande salto e lottare per
la Champions League.
Tutti segni di sviluppo, si
direbbe, del mondo del
calcio al femminile, so-
stiene all’Adnkronos Al-
fredo Troisi, dell’Agenzia
Players Group, che sotto-
linea però il rischio di
“drogare” un sistema,
quello italiano, dove il
professionismo ancora
non c’è e dove le tessera-
te sono meno di 30 mila,
contro le 200 mila di altri
Paesi europei.

Coppa Italia, finale con tifosi
C A LC I O «La finale di Coppa Ita-
lia Atalanta-Juventus, prevista
per il 19 maggio al Mapei Sta-
dium di Sassuolo, sarà aperta
al pubblico». Lo ha detto il Sot-
tosegretario di Stato alla Salu-
te Andrea Costa. Dopo essersi
confrontato con il Ministro
Roberto Speranza, ha confer-
mato la disponibilità del Go-
verno ad aprire lo stadio ai ti-

fosi al 20% della capienza. Il
Cts - ha spiegato - sta studian-
do il protocollo per permette-
re agli spettatori di raggiunge-
re e seguire la partita in sicu-
rezza nel pieno rispetto della
normativa anti-Covid». La par-
tita inaugurale degli Europei
(Italia-Turchia dell’11 giugno)
aveva già avuto il via libera dal
governo, ma quella della fina-

le di Coppa Italia è una “anti -
cipazione”molto sentita e im-
portante. Cui potrebbe segui-
re l’apertura parziale al pub-
blico anche degli Internazio-
nali Bnl di Roma, specialmen-
te per la finale prevista il 16
maggio. Il presidente della Fe-
dertennis, Binaghi, si è già det-
to ottimista sugli esiti della de-
cisione del governo.

Noel rimpiange
la Superleague
C A LC I O Quelli che gestiscono il calcio
sono degli idioti e dei burocrati, ha
detto Noel Gallagher (Lapresse), ex degli
Oasis, tifosissimo del City. Che, su Ra-
diofreccia, ha detto la sua sulla Super-
league: secondo lui, era un’idea un’i-
dea migliore di quella avuta dalla Ue-
fa per la Champions League», una
competizione, quest’ultima, dove «ci
dovrebbero essere meno squadre, così
le partite sarebbero più belle».

Summit di Zhang
su rinnovi e fondi
C A LC I O Se domani l’Inter batterà il Cro-
tone, e se l’Atalanta non vincerà dome-
nica col Sassuolo, lo scudetto neraz-
zurro arriverà aritmeticamente. È an-
che per questa eventualità che Zhang
(Lapresse) è arrivato a Milano in anticipo.
Ieri, summit con Marotta e Antonello:
per chiarire il fronte rinnovi e merca-
to. Ma soprattutto per le casse sociali:
l’Inter resterà sua (al prezzo di un pre-
stito-ponte) o cambierà di mano?
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I giallorossi, colpiti da tre incredibili infortuni, si portano sul 2-1. Poi devono arrendersi

C A LC I O La Roma parte divi-
namente, mette in grave
difficoltà lo United, segna
due gol in un grande pri-
mo tempo. Ma, massacra-
ta da tre infortuni, deve
piegarsi, sfilacciandosi
nel finale. Lo score dice 6-
2. Il ritorno fra una setti-
mana: potrà vincere 4-0
questa Roma? L’av v e n t u r a

sta finendo alle semifinali
di questa Europa League
delle speranze.

La Roma già al 3’ perde
Veretout, guaio muscola-
re. Al 9’ lo United passa
con Fernandes, facilmen-
te. I giallorossi si scuoto-
no. E al 13’ Karsdorp man-
da il pallone addosso a
Pogba, che lo colpisce con

la mano. Rigore. Pellegri-
ni non sbaglia: 1-1, provvi-
denziale. La Roma sembra
cambiare volto. Ma, al 25’,
Lopez si avventa su una
sventola in diagonale di
Pogba, cade, e si lussa la
spalla. E due. Entra Miran-
te. Al 33’ Spinazzola inne-
sca una incursione di Pel-
legrini che serve Dzeko

(bestia nerissima per gli
inglesi) per il 2-1. Subito
dopo la maledizione colpi-
sce ancora: fuori Spinaz-
zola. E tre. Ma lo United
non ne approfitta, nem-
meno quando Ibañez ser-
ve Cavani. Ripresa. Al 48’il
2-2 di Cavani, che sfiora il
3-2 poco dopo. Inglesi
sempre più pressanti. La

Roma si affida a Karsdorp,
poi si spegne. Al 68’C av a n i
segna il 3-2 su corta respin-
ta di Mirante. Al 70’, rigore
discutibile per fallo di
Smalling su Cavani: Fer-
nandes segna il 4-2. Seguo-
no il 5-2 di Pogba e il 6-2 del
giovane Greenwood. Nel-
l’altra semifinale, Villa-
real-Arsenal 2-1.
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Nuova Honda Civic punta tutto alla sostanza

DS3 Crossback, lusso alla francese
Corrado Canali

AUTO. Se è vero che l’elet -
trificazione avanza, ci
vorrà ancora un po’ di
tempo prima che i moto-
ri tradizionali, quelli a
benzina in particolare,

siano arrivati al capoli-
nea. Un esempio? Pren-
diamo la DS3 Crossback,
una stilosa utilitaria che
nel traffico non passa
inosservata per le sue
forme insolite che si ab-
binano poi a degli interni

modaioli ispirati dal lus-
so alla francese di tutti
gli altri modelli del
brand di Stellantis. Per
l’83% dei casi la DS3 Cros-
sback viene richiesta
proprio con due dei tre
motori benzina previsti

in gamma, i 3 cilindri di
1.200 cc da 100 e 130 cv,
ai quali si va ad aggiun-
gere poi il più spinto da
155 cv. Il livello interme-
dio da 130 cv è, poi, di-
sponibile anche con
un’efficiente trasmissio-

ne automatica a 8 rap-
porti, l’ideale per la gui-
da in città. Messo alla
prova in un percorso ur-
bano ci siamo resi conto
soprattutto del buon
confort e della silenziosi-
tà a bordo, senza esage-
rare nei consumi: si fan-
no non meno di 14 km
con un litro di benzina.
Quanto costa? Parte da
33.000 euro, ma offre fra
l’altro i sedili in pelle, un
display interattivo da
10,3 pollici, i pulsanti a
sfioramento per la radio
anche Dab, il climatizza-
tore e l’infotainment con
inclusi sia Apple CarPlay
che Android Auto.

DS3 Crossback /M E T R O

AUTO. Semplice non vuol dire
banale. Se mai è una scelta di
campo come quella fatta da
Honda con la nuova Civic, l’un -
dicesima generazione dell’ico -
nico modello della Casa giap-

ponese, di offrire tutto al posto
giusto eliminando ogni com-
plessità e via tutto quello che
non è strettamente necessario.
Compre lo schermo tattile da 9
pollici sistemato nella parte al-

ta della console. C’è da imma-
ginare che dopo la Civic anche
gli interni delle future Honda
riprenderanno la stessa ten-
denza. Se a prevalere è la so-
stanza, la scelta è giusta. C .CA.

l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Pa g i n a
in collaborazione

con LABITALIA
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L’azienda dei sogni?
Quella che sa valorizzarti

L AVORO La capacità di im-
plementare percorsi di
valorizzazione dei talenti
legati alla formazione
continua e allo sviluppo
delle competenze sono
l’aspetto fondamentale
per la valutazione dell’a-
zienda in cui lavorare per
il 40% dei giovani talenti
italiani. Secondo una ri-
cerca condotta sui best
performer che hanno pre-
so parte alle ultime sei
edizioni di Ceo for one
month, talent program di
The Adecco group che of-
fre ogni anno a giovani ta-
lenti l’opportunità unica
di vivere un mese in af-
fiancamento al proprio
amministratore delegato,
l’aspetto legato alla for-
mazione supera addirit-
tura l’inquadramento
contrattuale e la retribu-
zione, votato dal 26% dei
ragazzi. Importanti an-
che la notorietà e la repu-
tazione del brand (14%) e
l’attenzione alle politiche
legate alla sostenibilità
(10%). I criteri di scelta del-
l’azienda dei sogni sono
strettamente connessi
agli aspetti che i giovani
considerano fondamen-
tali per migliorare la loro

posizione professionale.
Il 52% degli intervistati ri-
tiene, infatti, che il primo
aspetto sui cui lavorare
per crescere è l'aggiorna-
mento costante e conti-
nuo delle competenze. Il
38% di loro, invece, ritiene
che ci sia un problema si-
stemico a livello naziona-
le e considera la fuga all’e-
stero la soluzione miglio-
re, mentre solo il 9% ritie-
ne semplicemente di do-
ver cambiare azienda. Evi-
denze che trovano confer-
ma anche nei principali
ostacoli che i ragazzi in-
contrano dopo le prime
esperienze nel mercato
del lavoro: il 59% di loro ri-
tiene che il freno maggio-
re incontrato per miglio-
rare la propria posizione
professionale sia la len-
tezza dei percorsi di cre-
scita all’interno dell’a-
zienda, mentre il 31% di-
chiara che il vero proble-
ma è legato al gap tra le
competenze acquisite du-
rante il percorso di studi e
quelle richieste dalle
aziende in cui comincia-
no a lavorare. Solo il 10%
invece ritiene che l’osta -
colo più rilevante sia la ge-
stione dello stress.

W W WO R K E R S. I T
La famiglia riparte
dalla terra e online
Giampaolo Colletti

«Quando è venuto a
mancare mio suocero gli
ho fatto la promessa di
non abbandonare le ter-
re siciliane che lui da
sempre aveva curato».
Così con la sua famiglia
Mattia Ciato, 45enne al-
bergatore milanese, si è
trasferito tre anni fa a

Trappeto, tremila anime
nella cinta palermitana
che si affaccia sul golfo di
Castellammare. Da lì ha
iniziato a curare gli olivi
di famiglia e a valorizza-
re il pregiato olio, dando
vita a La Nocellara, azien-
da che produce e vende
specialità alimentari,
principalmente a risto-
ratori e albergatori. «Tut-
ti i prodotti sono acqui-
stabili sul nostro sito»,
precisa Mattia. L’obietti-
vo è riscoprire la cultura
di un tempo e raccontar-
la su Facebook, Insta-
gram e su Lanocellara.it.

L’ANALISI
Gli errori
non vanno
temuti
Mario Furlan

Non illuderti che con
gli anni sbaglierai me-
no: non è vero. Conti-
nuerai sempre a sba-
gliare. Ma, con l’e s p e-
rienza, avrai il coraggio
di ammettere i tuoi er-
rori: non riconoscerli è
sintomo di codardia.
Sei sopravvissuto a tutti
quelli che hai commes-
so fino ad oggi? Conti-
nuerai a sopravvivere a
quelli di domani e do-
podomani. Gli errori
fanno parte di un pro-
cesso di crescita. Non
possiamo non commet-
terli. Ma possiamo cer-
care di non commette-
re sempre gli stessi. O
almeno di commetterli
con meno fre-
quenza. In-
somma, gli
errori fanno
parte della
vita. Co-
me i
p r o-
blemi.
E te-
merli
è un er-
rore.
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Orietta Cicchinelli

MUSICA Torna il Concerto
del Primo Maggio di Roma
(diretta su Rai3 e Rai Ra-
dio2, sabato dalle 16.30 al-
le 19 e alle 24). Oltre 6 ore
di musica dal vivo, testi-
monianze e riflessioni per
uno show che vedrà la Ca-
vea dell’Auditorium Par-
co della Musica come loca-
tion principale per le esi-
bizioni degli artisti. Enri-
co Ruggeri, classe 1957,
sarà tra i protagonisti del-
la maratona live.
Ruggeri, che Concertone sa-
rà ?
«Ovviamente un palliati-
vo, una cosa organizzata
bene ma limitata visto le
restrizioni: io, ad esem-
pio, in collegamento da
Bergamo, farò un mio in-
tervento. Ma mai come
oggi il diritto al lavoro è
un tema caldo: facciamo
in modo che quelli che la-
vorano possano tornare a
farlo in sicurezza».
Ruggeri, cosa sceglierà dal
suo vasto repertorio?
«Con 35 album all’attivo è
difficile scegliere. Ma non
sarà una cosa lugubre è il
momento di essere un po’

più speranzosi.

“L’Italia si cura con il lavoro”
è lo slogan scelto da Cgil, Cisl
e Uil per questo Primo Mag-
gio: ma non rischia di restare
solo uno slogan, visto il trat-
tamento riservato al mondo
della cultura e dello spetta-
colo, tra i più penalizzati?
«Dico a tutti benvenuti! Io
ho iniziato ad aprile a dire
queste cose, con ricono-
scimenti avuti via sms e
mai pubblicamente! Se
non riparte la musica non
riparte nulla, perché la
musica non è solo suona-
re e cantare: è comunione
di intenti, uguaglianza,
stare insieme nell’unità,
perché nel pubblico che
segue un concerto le cate-
gorie scompaiono, c’è so-
lo la condivisione di una
passione per un artista e
la sua arte, che è molto più
importante di qualsiasi al-
tra cosa».
La conosciamo in tante vesti:
cantautore, scrittore, con-
duttore in tv e radio. In quale
abito si sente più a suo
agio?
«Ovviamente ho iniziato
scrivendo e cantando, ma
è tutto figlio della stessa
voglia: l’urgenza di rac-
contare la vita che è spet-
tacolare, poetica, immen-

sa. Su ogni essere umano
puoi fare un film, scrivere
storie, canzoni… E io so-
no essenzialmente un rac-
conta-storie».
E come ha vissuto la pande-
mia?
«Ho scritto il romanzo più
importante della mia vita
(“Un gioco da ragazzi”) la-
vorando 6 ore al giorno co-
sa che in una situazione
normale non avrei
potuto fare… Ho
scritto tanto e
questo mi ha alle-
viato quel senso
d’impotenza che
molti hanno sof-
ferto più di me.
Difficile che
qualcuno non
abbia incontra-
to persone col-
pite dal Covid
che, direttamen-
te o indirettamente,
ci ha attraversati
tutti: non potersi
curare in ospedale
normalmente,
non poter far visi-
ta a chi sta male.
Questo virus ha
reso tutti più fra-
gili».
Quanto è social
Rugger i?

Pagina a cura di Orietta Cicchinelli s p e t t a co l i @ m e t ro i t a ly.i t
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«Abbastanza. Ci sono mo-
menti in cui condividi più
facilmente e questo è un
vantaggio… poi c’è il ro-

vescio della medaglia: gli
insulti e le incomprensio-
ni».
A proposito: com’è finita la
querelle con Alessandro
Gassmann (Ruggeri blocca-
to su Twitter per una battuta
sul fatto che l’attore avesse
esagerato denunciando una
festa in corso nel suo palaz-
zo, ndr.). Vi siete chiariti?
«Spero di sì, spero che ca-
pisca che non volevo of-

fenderlo e la mia era
solo battuta (“Gran -
de attore e regista...
con un po’di nostal-
gia per i tempi an-
dati della Germa-
nia Est...” la frase
incriminata, ndr)

alla quale tutti
avrebbero riso se
fossimo stati a ta-
vola insieme».
Obiettivo Ruggeri?

«Ricominciare a
suonare live: sto

componendo e suo-
nando nel mio studio

e sto preparando un
nuovo album con i
miei collaboratori.
Speriamo di poter
programmare
presto l’uscita e
finalmente
una tournée».

«C oncertone?
All’insegna

della speranza»

Enrico Ruggeri, tra i protagonisti del Concerto del Primo Maggio a Roma, si racco nta

«MUSICA Esce oggi Psychodon -
na, 1° album da solista di

Rachele Bastreghi, do-
po l’Ep a tema Seventies

Marie (2015). Il nuovo
disco, composto da
9 tracce, è imprezio-
sito dalle voci di Sil -
via Calderoni su Pene -

lope, Meg e Chiara Ma-
stroianni nel brano Due ra-

gazze a Roma. «Tre persona-
lità diverse – spiega Ba-
streghi – ognuna con
una sua sfumatura, ma
sempre anime femmi-

nili. Chiara rappresenta il
mio amore per il cantautora-
to francese. La Calderoni la
parte più fisica: anche sul pal-
co col suo movimento, espri-
me il lato maschile, la forza.
Con Me, siamo amiche da tan-
to ed era perfetta per la parte
parlata. Tutte hanno accetta-
to con entusiasmo la sfida».
“Ps yc h o d o n n a” è un album au-
tobiografico da lei coprodotto:
ci racconta la sua genesi?
«È tutta farina del mio sacco. È
il prodotto dell’urgenza di
trovare una mia strada più in-

tima e personale rispetto non
tanto ai Baustelle, ma al ten-
tativo solista dell’Ep. Qui so-
no io pienamente e prepoten-
temente. È un impeto istinti-
vo. Si è fatto strada da sé ma è
stata anche una crescita ma
personale. Alla mia età avevo
bisogno di togliere le masche-
re, superare le paure».
Quanto ha influito l’era Covid?
«Avevo già scritto tutto a mag-
gio scorso. Ho fatto solo un la-
voro di rifinitura. Si respira
una sofferenza nell’album,
ma deriva da un mio lockdo-

wn personale: dal distacco
dalla realtà per ascoltare me.
Ho voluto far venir fuori la
parte compositrice, arrangia-
trice, musicista: è la mia cilie-
gina sulla torta. Un lavoro pi-
gnolo anche nella visione del
suono totale e completo».
Progetti/sogni di Rachele?
«Vorrei fare una colonna so-
nora per un film. Sono nella
fase creativa, anche se ora
spero solo che questo mio
“bambino”appena venuto al-
la luce venga ascoltato con at-
tenzione». ORI. CIC.

Rachele
B a s t re g h i

(classe 1977,
cantautrice e

music ista,
co m p o n e nte

dei Baustelle)
presenta il 1°

album da
s olista.

Ambra, Fresi e Lillo
guidano la festa

MUSICA «Quest ’anno pos-
siamo permetterci di pen-
sare a una ripartenza, an-
che se ancora lontana da
quel che avremmo voluto.
Sono motivata a partecipa-
re e a godermi lo spettacolo
che si riaccende. Auguran-
doci che le risposte siano
dominanti sulle domande e
che la rabbia sia solo per...
non aver trovato “p o s to ” al
Concertone». Così A m b ra
Angiolini che con Ste fa n o
Fre s i e Lillo Petronio con -
durrà il Concerto del Primo
Maggio che vedrà sfilare da
Noel Gallagher a Br itti, da
Venditti a Ermal Meta...

«In Psychodonna sono veramente io»
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